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Vergine >& Martire • 




O MnipotentcDio Signor verace 
pel qual il ci ci c terra fatti fono 
c cicche in vcrfi fé contiene & iace 
concedi per tua gratia e per tuo donoj 
aiuto al debil ingegno Tel ti piace " 
che pofla dir fignor giocondo e bono 
lornata edegna hiftoria giuUa 
della beata Vergine Lucia. 

Regnando Coftantino Imperatore 
de Tornata Citta di Romafanta ; 
dapoi che nacque Chrifto faluatore ; ' 
nel gli anni come la fcrittura canta 
trecento e dicci difcrcto auditore 
Sicilia bella del gaudio s auanta 
nellaqual nacque Quella groriofa 
Lucia nella Citta di Saragofa. 



De gentil fangue e nohil parentadi, 
tacque Tornata Vergine Lucia 
la madre fua el padre generato 
kUri figliuoli riiai lui noti hauia 
è com e piacque d Dio Signor beat» 
accoftumata di virtù crei eia 
doue per tutta la Sicilia bèlla 
di quefta egregia dama ognun thiicllar 
. Ilpadrcyene ambrtejegranrichezauii 
Lafcio che fofle Lucia maritata 
eflendo in fior della fuA giouanezza ; , 
tid vn pagan la madre Ihebbe data 
la Va gine adornata di bellezza 
ci detto fpofo non Thauca menata 
che mentre che le nozze apparecchiami 
vcnnkrftaemadre vna infirtnita £ram# 



Tn nio^oclicfcntrflgrmdifciplm^ 
fncl mal del fluflo la fea confumare . 
♦non trouaua alcuna medicina 
laqual poteflè quella rifanare 
doue Lucia per virtù diuina 
dille -^illa madre andiamo a vifitare 
d*Agata Tanta la fua fepoltura 
che miracoli ià oltra mifura. 



Qlimdola madre cotal parlar fente 
dific figliuola fa ciò che ti piace 
c coiì fc nando fubitamente 
a V ifitar fan ta Agata verace 
perche li concorrcua molta gente 
dcu: quel corpo ornato e Tanto giace 
p iunta che fu Lucia oratione 
te per la madre con deuotione. 

Stando in oratione adormentata 
fe fu la Tacra vergine Lucia 
Agata Tanta V erti ta e ornata 
de pietre pretioTc, gli appdria 
& reuelogli come era Tanata 
la madré^ e diflèle forella mia 
da qui a poco tempo con vittoria 
farai meco nella celelle gloria. 

E hauuta Lucia la vihone 
fe riTueglio e la madre abbracciaua 
allaquaf diffe con dolce ferm onc ? 
fanata Tei de l'infirmita p'raua 
c fia efauditala mia oratione 
c pero madre mia non t'hggraua ^ , 
de vender tutto quanto el tuo el mx^, 
c diTpenTarlo a i poueri per Dio» 



difft Lucia beni gfia^ ^ accorta " % 
quando con reco portar noi potrai 
lafìar te conuien in qucfìa banna 
m'adrc jhiVguarda enei modo t'ingana. 

El quale vn chaos picn di Tcompiglio 
a noi volamo comepolucr al vento 
la noflra vita e vno ahar di cielio 
pero al ben far ognun de efler contento 
madre mia caratiente al mio confighb 

che non vai dopo morte dir m 1 pent o 
già tu non fai^che in la Tcrittura hauemo 
che molti n'ha ingannati el ben faremo. 

E tante Teppe dir con bel Termone 
che la Tua madre al fin li concedia 
che lavendeflè le pofleTsione 
vigne, & capi, & ciò eh al modohauia 
oc alle Chiefe tefle donatione 
cofi la Tacra vergine facia 
a HoTpedali poueri difpeni^ia 
e di molte Orfanelle maritaua. 

Della quaf coTa tutta la Cittade 
de SaragoTa fi marauigliaua 
che fbueniua tanta pouertade 
e Chiefe e HoTpitali fabricau? 
poffefsioni^e terre in quantitade 
vendeua Lucia e tanto difpenfaua 
quandp il Tuo TpoTo Tenti tal nouella v 
marauiglioTsiepeftoando da quella • 
; Alla qiial difle dimmi la ragione 
Te te in piaqer diletta TpoTa mia 
.perche tu vendi le pofleTsione 
e tutto quel che tu hai in balia 



E quella dota che tu mi vuoi farje4, , , doue Lucia con dolente Termone 
valià diTpcnTa madre iq modi tali .^^jj!,' : r/ìe laltrc compraro miglior dicia 
cioe^per via di hen operare. ' _^ / .^/jj el floltofporè di ben temporali 
in fabriclie di Chiefe & HpfpitoJf , , . jntendea ma lei dicia di fpirituali. 
c de marito non mi ra^iopare^ _ . , In clqual tempo gli antichi Romani 
Dioclifantiruoiclelcltiali.f , ^ pr tutto luniucrfodominana 
ma non fpcrateanco^ chcin queflia vita per dignità fra eli altri pagani 
cflcruar caftita non rne marita* ci popolo gentile fe chiamaua 

s ;;La madre diflc, poi che fer^ morta pcrfequ^taua tutti li diriftiani 
cicwiho ti.pike del no/Vp farai , perche nelle (pé Croniche trouaua 

ina fin che>iitrt)iI cornon mi coperta chelaCittadi Romafingulare 
dhe tutto il mio dilpenfàfle mai la debbc li ChriAiaoi dominare 



ml^gno CoAantlnò Tmperàdqrc 
nella prouincia di Sicilia ornata t 
mandato hauea vn gouernatore 
Pafqualo chiamato il qual accufata 
Lucia fu con ira e con furore 
or(^ino che daluifuflc menata 
li fuoi minifti'i più non dimoroc 
preion Lucia e da lui la menoe. 

Quando Pafqualo la vidde venire 
gli andò incontra con faccia turbati 
con feroce parlar le prefe a dire 
fappi Lucia che fei accufata 
& ho difpofto di farti morire 
fe 1 vero fia che tu fei battezzata 
Lucia rifpofe e dilfe tu di il vero 
che nella fedi Chrifto creder fpero. ^ 
Li noftri dei fon tutti fordi e muti 
non parlon non fenton ne hanno viltà 
dagli huomini fon fatti & no nafciuti 
come aperto fi parla nel Salmifta 
e non fono nel^ielo conofciuti 
hor guarda come parla il uan gelida 
falui faranno tutti i battezzati ^ 
e chi non crede feran condennati 

E credo come il padre il fuo figliulo 
m andò in terra fapiente e forte 
ci qual foftenne pafsione e duolo 
ci terzo di refufcito da morte 
cauo del limbo il profetico ftuolo 
alqual aperfe le Celcfte porte 
c credo che dapoi quaranta di 
con lanima e col corpo in ciel ne gi. 

E credo come lo Spirito fanto 
mando pieno damore di clementia 
infiammo il cuor giocondo tanto 

delli Apoftoli dogni fapientia 
che de varie lingue in ogni canto 
predicauan la fe con gran fcientia 
c credo anchora che habita in terra 
con tutti i chriftiani che non erra. 

Aduque in te il Spirito fanto regna 
dicea Pafqualo falfa meretrice 
e credi che teco habitat. Dio fi degna 
co»e alcun pazzo chrilliano ti dice 



dicea Lucia di caflita linfecna 
io porto per la qual faro felice 
e corpo giufto e cafto e habitaculo 
del Spinto fanto e vero tabernaculo 

Poi che tu credi che li Chriftiani 
fi pon faluar per la VTginitade 
io ti faro portar in Ioghi ftrani 
chin puhlico vferai dishoneftadc 
e venir fece di molti ruffiani 
che la portafle per maggior viltadc 
ma per virtù di Dio ne aflai ne poco 
non lapotean muouer de quel luoca 

El perfido Pafqualo pre(e a dire 
Teflctto feguiro ael voler mio 
tu non potrai da le mie man fuggire 
ne aivitar non te potrà il tuo Dio 
mille paganiquei fece venire 
per leuarla de li el falfo & rio ^ ^ 
fiquali mai trcuor modo ne viaJ ^ 
che de quel luoco mouefle Lucia.' 

Dapoi Pafqualo maladetto e fella 
de buoi dieci paia fe men^irf 
per tirarla di li per forza quello 
ne quefto ancora li potè giouare 
diflè vn incantator de Dio ribello 
fe qualche incantamento lei fa fare 
bagnare 1 a bifogna con lorina 
ma pòco li giouo tal medicina.. 

La barba per gran ira fi tiraua 
Pafqualo e biaftemo^Ioue e Saturno 
delibero de darli morte praiia 
e fecegli vn gran foco fargli atornoi 
inelqual oglio e pegola gettaua^ 
ne anche quefto li giouo quel giorno 
doue vn pagan feroceiniquo e fello 
la gola gli paflb con vn coltello 

Quando Lucia fe fenti ferita 
fe volto a Pafaualo e difle afpetta 
che non trapaflèro di quefta vita 
che di te vedrò qualche vendetta 
prophetizo quel di Lucia gradita 
fra tutta quella gente maladetta ^ 
morirà Coftantinoe ReDiocletianal 
e farà I mperator MafjiminianQ* 



Al qii ale fiera pofquafo nccufatd ' 
che iui^httò 111 or ire molte pciToné-i 
atorròclaproucnzafarsinato ' 
c lìfarainorirc con modi flrano 
fiibito che Luciahebbc parlato 
vennero li miniflri de Romani 
ligo Pdlqualo come vn porco in (oma 
c prefcntoUo al Senator di Roma. 

Fatto Mafsimiano Imperatore 
fu fi come Lucia prophctizoe 
al qual fece Pafqualo con furore 
vàiir da lui po'l fententioe 
che la telh dal bufìo con dolore 
gli Ga tagliata prefto lo menoe 
1 filoimmiftri al loco deputato 
douc a Pafcjualo il capo fu tagliato. 

Lucifero mando gli angeli fuoi 
c tolfe lai ma e portolla all'inferno 
enei profondo coUocolla poi 
gli difie qui ftarai in fempiterno 
e nòti vfcifai fuor fe ben tu vuoi 



* difendo el m ondo in ^ran 4euotìòtii 
#nel tempo che pcrdia Ròmani ilftato^ 
come ihiftoria apertamente pone 
fti il corpo a Coixantinopoli portata 
el popol tutto con deuotione 
c gli andò incontra con el chiericati 
poftofu el corpo di Santa Lucia 
i ne la Chiefa di Santa Sophia. 

Dapoi vn tempo la gran Signori a 
illuftre potente Vcnetiana 
teneua Cofìantinopoli in (uà balia 
fi come aperto la Cronica fpiana 
tolfcne el corpo di Santa Lucia 
e portol in Venetia foprana 
correndo gli anni difcreto auditore 
mille dugento quatro del Signore. 

Regnando vn duce brigata famofa 
che meflcr Rigo Dandolo fu chiamato 
l'eccelfa Signoria vittoriofa 
gliando incontra con el chiericato 
al corpo de Santa Lucia-gloriofa 



hor torna-p a Lucia che Dio fupano e fìi ih Santo Gregorio portato 
vn fantdltKrètdote alci mandoe inelqual luoco gli ftette molt anni 



dqual diuotb la communicoe. 

Poi che Lucia ne la prefcntc vita 
hebbe li facramenti tutti quanti 
dalla celefte gloria gradita 
in terra rtiando Dio gli angeli fanti 
come dai corpo fa l'alma partita 



la doue cauo molti fuor d'ffanni. 

La magna Sienoria deliberata 
fu di voler vn foco fabricare 
al nome di Lucia glorificata 
di monache deuote e Angolare 
e per più dignità la Nuntiata 



la pòrtò in cicl con gran letitia e canti el detto Monaftcr fi fa chiamai-e 
doue lo eterno Dio celeftiale ne laqual chiefa la gran Signoria 

ci corpo porto con molta chicrefiar 



la corono nel coro virginale. 

Al nome fuo vna Chiefa fabricata 
fa douericeucttepafsione 
epcr virtudiDio Lucia beata 
larifanauadi molte perfone 



Prcgone adunque con perfetto core 
Vergine Santa Lucia gratiofa ^ 
che con le braccia aperte el Saluatorc 
preghi per noi con voce pietofa 
che condeuoto cuor IhebNc chiamata che non vogli guardar al noftro errore 
cier hi e fordi e dognaltra ragiionc & anchor priega Maria gloriofa 
c per li fuói miracoli infinti che per noi preghi lalto Re di gloria 

molti pagani fi fur conucrtiti. al voftro honor finita e quefta hiftoria* 




